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II Cirìacese unito firma la Carta Etica
e sceglie una nuova cultura sportiva
Araudo: Due anni fa nel
caldo fu introdotto il "terzo
tempo": dovMnita
quella bella abitudine?

99
OMÈ-
crescere soltanto come atleti nia, pri-
ma di tutto, come uomini. Lo sport è
soprattutto una palestra di vita». Co-
sì Gianluca Pessotto, ex calciatore
ed oggi Uii mirane spettavo del Stridi ti
giovanile della Juventus, ha voluto sa-

vani presenti al centro soc io culturiik;
per il convegno sulla Carta Etica per
Io sport piemontese organizzato dal
nostro settimanale» dalla città di Ci-
riè e dal progetto "Etka e Sport" del-
la Regione Pienwnte. Oltre duecento
te persone in sala intervenute alla ta-
vola rotcmda di venerdì 19 marzo, mo-
derata dai giamafiaaDavMeBoggia,
die ha voluto dedicare idealmente
l'appuntamento ad un ragazzo scom-
parso proprio su un campo di caldo,
a aedi 2i anni, ovvero Fabio Scarcel-
lo, di Forno. Unico neo le assenze im-
provvise, tra i relatori, di Pessotto,
Zaccarelli e Balmamion.

Campioni non si nasce, si diventa
Dentro e fuori dal campo di gioco, «fl
primo giorno che sono entrato in pa-
lestra, il mio maestro mi ha detto che
nel pugilato, per arrivare lontano,
c'era bisogno di tre cose sole, cuore
e amore - ha esordito il campione di
boxe, Alessio Furlan-perché to sport
è prima di tutto amicizia, vaglia di sta-
re insieme e amare il prossimo, anche

Le parole dei relatori

Fatai: «GB0 perno

i inutìk dttio finca
imo gara oggi, penile

auto dotiate,; poi la patta
tra iteci anni penile mi mo

Pitfpaofofthzs,
fondinone "20
mano 2006": «/n
Itatasiaiifmaimaitt

se questo è un tuo avversaria Alleno

la "nobile arte"-. L'importante non è
vincere, ma partecipare. Nel rispetto
dei compagni, dell'avversario e delle
regole, ma in prima istanza della di-
versità. «Questa è senz'auro un'oc-
casione imparante per mettere in

za. L'etica dovrebbe essere sempre
al centro di ogni attivila, non soltan-
to spartiva - ha evidenziato il sindaco
di Ciriè, Francesco Brizio-penso ad
un giornalismo serio, ma soprattutto
ad un modo di far politica responsa-
bile. Dobbiamo impegnarci per co-
struire un futuro migliore per i nostri

giovani». «La nostra,è una grande re-

re del Risveglio. Daniele Carli - ab-
biatno infatti eliminato dalle nostre
pagine certi termini Quando parliamo
di sport giovanile. Dobbiamo cerca-
re di trasmettere il senso del gioco e
del divertimento, prima del risultato
spartivo in sé». L'obiettivo è eostrui-
re un nuovo modo dì vedere io sport,
sulla scia dell'evento olimpico di Tb-

tutto il mondo sulla nostra città i Ab-
biamo deciso di scrivere una nuova
carta etica all'indomani delle Olim-
piadi invernali perché lo spon, oftre
agii atleti, deve educare prima di tut-
tofefairagfe-ha evidenziato Pfer Pa-

ola Maza, presidente deflafbndazìaae
"20 marzo 2006" - altrimenti riscbid-
modi rovinare unperoorsoacausadi
chi, dagli spalti e dalle tribune, pensa
soltanto ad insidiare». «A nostro sco-
po è quello offrire te più vasta scelta
possibile sul territorio ai nostri giova-
ni- ha concluso l'assessore alk) Sport
ciriacese, Giuseppe Loato-perque-
stoin città abbiamo otere*socfetà ed
un numero di vokmtan cosi grande
che eì mettono la voglia, la passione
e l'impegno nelle varie attivila. Pen-
so all'hockey subacqueo, alla scìier-
ma, al football americano: stiamo in-
vestendo sull'impiantistica*.
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